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I farmer's market In netta cresci ra gli 
acquisti dal produttore: secondo 
CoidirettilAgrì2000 la filiera cor­
tissima è la forma di distribuzione 
commerciale che registra la mag­
giore crescita nel 2008 (+ 8 % ri­
spetto al 2007), battendo negozi e 
ipermercati. Le stime parlano di 
un valore delle vendite di 2,7 mi­
liardi di euro. ".via qui il risparmio 
viene dopo», nota Bulfon: "Chi fa 
questo tipo di acquisti cerca genui­
nità (63 % l, gusto (39), poi rispar­

_ mio (28)>>. Colgono l'aria i mercati del contadino, in netto aumen-
:; 

ro in tutte le città italiane con coltivatori che portano i prodotti per 
o; venderli direttamente. Regolati da un decreto dell'anno scorso del 

ministero delle Politiche agricole (su w"W"W.retidelcontadìno.it il ca­
:i: lendario di tutti gli appuntamenti), consentono di azzerare costi e 
" impatti, di imballaggio, trasporto e distribuzione. [prezzi? :';on pro­

prio i più conlpetitiv. la qualità è alta. 
I Gas Stesso discorso per i Gruppi d'acquisto solidale, gruppi di ami­
ci, condommì, parenti, che SI organizzano per fare la spesa insieme 
dal produttori, facendoia convogliare in un unìco luogo. "Sono una 

- proposta alternatÌ\\l, inJ ugurata da gente che rlcerC(1 la i 
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prodotto, il rispetto dell'ambiente. sono soluzio­
ni per risparmiare", aggiunge Bulton. La convenienza 
è netta, però, se si confrontano i prezzi degli stessi pro­
dotti biologici acquistati nei negozi specializzati o al su­
per. Kati in Emilia Romagna all'inizio degli anni 
vanta, sempre sul punto di trasformarsi in un compor­
tamento modaiolo senza mai diventarlo veramente, so­
no anzi oggi lievemente in declino (w\\w.retegas.orgl. 
I consigli degli esperti Solo confezioni ecocompatibili e 
prodotti stusi, predica Sì (portarsi da casa i con­
tenitori e riempirli di pasta, olio, legumi fa risparmiare 
fino al60 per cento). Solo prodotti acquistati senza in­
termediazioni. Solo acquisti certificati. Le opinioni so­
no varie, ma ci sono punti fermi. Attenzione ai prodot­
ti in promozione: allettanti per i prezzi, riguardano ge­
neralmente articoli di marca mediamente più cari di 

quelli a marca commerciale. E vero che 
consentono un risparmio medio del 18 
per cento sul prezzo pieno, ma è possibi­
le che lo stesso prodotto in offerta, ap­
parentemente conveniente, sia venduto 
abitualmente a un prezzo più basso in un 
supermercato più vicino. Andare da un 
supermercato all'altro, poi, inseguendo 
i volantini delle offerte, non ha senso: 
"Bisogna tenere presente che chi fa que­
ste offerte ha le sue ragioni: magari le usa 
come esca per prodotti che invece non 
sono cosÌ interessanti rispetto ad altri 
punti vendita", mette in guardia Bulfon. 
n consiglio per ottenere risparmi consi­

stenti nell'arco dell'anno è piuttosto di individuare il punto vendi­
ta, nella propria zona, più conveniente, e premiare quello. I prezzi 
andrebbero sempre confrontati al litro o al chilo: spesso confezioni 
più grandi o più piccole falsano la misura del risparmio. 
Per saperne di più Un punto di riferimento è la "Guida al Superispar­
mio" di Altroconsumo (si richiede al numero verde 800 12 3757 e 
su \vww.altroconsumo.irlguidasuperisparmio). A Roma, la Città 
dell' Altra Economia (w\vw.cittadellaltraeconornia.org) promuove 
iniziative di produttori biologici in città e di sensibilizzazione al con­
sumo a basso impatto ambientale. Fa' la cosa giusta (v\'\vw.falaco­
sagiusta.org), fiera nazionale del consumo critico e degli stili di vi­
ta sostenibili, si svolgerà dal 12 al14 marzo 2010 a Milano. 
Per conoscere i più alternativi di rutti, i freegan, quelli che recupe­
rano gli scarti alimentari rovistando nei cassonetti: lmp://freegan.in­
fo. In Italia, Lasr minute market (\\ww.lastminutemarket.org) è un 
progetto che trasforma lo spreco in risorse, con il recupero di mer­
ci invendute o sul punto di scadere, ancora valide ma senza valore 
commerciale. 
"Coltivare la città", di Andrea Calori, pubblicato da Altreconomia 
Ì\"\,,w.altreconomia.itl propone un giro del mondo in dieci proget­
ti dì filiera corta. Legambìente (w\\\v.legambieme.euì lancia an­
nualmeme campagne di sensibilizzazione su questi temi, da Disim­
halliamoci alle Bìodomeniche. Alla Fiera delle utopie concrete, svol­
rasi dì receme a Città di Castello I\\\vw.utopieconcrete.iti. in mo­
stra come convertire J'eCO!10>11lcl in chiave ecologica. _ 



LA BANCA 
E ON LINE 

La Rete fa risparmiare. Che si tratti di prestiti, 
di conti correnti, di assicurazioni o di mutui, sono 

le formule su Internet a dare i maggiori vantaggi 
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stiro in srrumenti iinanzidri di lungo pe· 
riodobuoni del Tc~()ro policnnali. "b· 
blig.1ziol1i soderarie ,\ lungJ scadenz,\ i. 
Il c~osto medio. per un di~mc del gene· 
n:. è di circa 231 eUfO all'anno. Con il 
conto on line di Ing Direcr. la società 
olandese di\'enuca famosa in Iralì.l con 
la pubbliçità della zw.:ca. se ne spendo· 
no invece 34. }'1a c'è chi dice che in Re· 
te i risparmi possano svanire nel nulla . 
.-\. chi la pensa così, ma vuole comunque 
risparmiare, gli esperri consigliano di 
attidarsi a banche che utilizzano il siste· 
ma delle password dinamic:he, combl' 
nazioni di numeri che cambiano nel gI­
ro di pochi secondi, risultando dunque 
molto più difficili da c:ltturare per i pio 

DI STEFANO VERGINE rari della Rete. 
Si trovano on line anche le migliori of­
ferte per l'Re auto. Delle 40 compagnie 
presenti sul mercato nazionale, solo ot­
to non hanno una rete di agenzie presen­
te sul territorio. Difficile dire con cenez­

I denominatore comune è la Rete. Como corren­
te, Re auto, mutuo o prestito personale poco im­
porra: le otterte migliori sono quasi tutte su In­
ternet. Il moti\'o? Un servizio on linc non richie­
de grandi uffici e tarme di impiegati. Dunque, 
meno costi per chi vende e risparmi per chi acqui· 
sta. Di cerro utilizzare un servizio on line richie­

za quale sia il prezzo più basso, visro che i parametri in gioco 
sono parecchi. Assicurare l'auto a Napoli, ad esempio, 'o sta 
quasi sempre di più che a ~1ilano, e ogni compagnia valura i 
rischi in maniera diversa. Un'approfondita ricerc:\ l'ha fatta, 

de qualche sforzo in più: chi ha un como corrente e vuole fa­
re un bOnIfico, ad esempio, non potrà limitarsi a telefonare 
in banca chiedendo di eseguire l'operazione; con il conto on 
line bisogna andare su Internet e seguire le procedure previ­
ste per effettuare il boni-
fico. Nla la convenienza 
economica è nidenre. 
Bast:! dare un'occhiata 
alla classifica stilata da 
Altroconsumo: l'associa­
zione dei consumatori ha 
messo a confronro il ":0-

sto di oltre 330 conti cor­
remi offerti dalle banche 
in Italia. E il risultaro (\'c­
di tabelle) dimostra che le 
offerte più convenienti 
arri \-.1no proprio dalla 
Rete. Poni,tmo il ":3S0 di 
una iamiglia tipo: madre 
e padre impiegati, due fi­
gli, una casa di proprietà 
acquistata con un mutuo 
non ancora complera­
mente esti nto. un gruzzo­
letto di 25 mila euro im'e-
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qui DOD 
SI fa più 
eredito 
Doveva essere il canale 
di finanziamento Iow cost per 
eceeIIenza: una piattafomIa OR line In cui domanda e orretta si Incontrano 
liberamentie, eliminando dal &ioco Ie.banche. offrendo la possibiIiti di 
ottenere aedito anche a chi, come immipati o disoccupati, abituaImetrIe 
non ne ha accesso. Tutto è proseguitD a gonfie vele fino a quest'estate, 
quando Bankitar .. hl messo fuori &ioco Zopa e Boober, le unldle due 
pIOtagoniste ciel SGeiailendlng In Italia. Se la prima è stata cancellata 
dal registro cIecIi intermediari finanziari per ..., ~ abusivamente 
risparmio, la seconda hl seguito 
Il destino della sua capofila, Centax, 
cancellata dacli elenchi di Bankitalia 
per alcune irreaofarità. Dettaeli a parte, 
il SGeÌlI fendine si è bloçcato. Proprio 
adesso che ottenere credito dalle 
banche • diventato Cosi dlffic:lle. 



come o~ni anno, il mensile ·'Quarrroruote". Risutraro? Le 
compagnie lo\\' C05[ -;ono quasi sempre quelle prive di agen­
zie. E il risparmio non e indifferente. A Roma, ad esempio, per 
una donn.l di 50 anni con una .\udi .\4 si va da un massimo 
di 1.108 euro per lIna polizza offerta da A.\"iva ai 507 curo ri­
chiesti da GenerteL la compagnia del gruppo Generali che 
vende ,l'sicllrazHl11i on line e al telefono. 
L'aiuro di Internet può rivelarsi proficuo anche per i mutui. 
Ipotizzandone lino da 100 mila euro a tasso \'ariabile, op­
zione particolarmente apprezzata in questo periodo, le of­
ferte migliori pre\'edono costi variabili datr 1,6 al 2,3 per 
cento, mentre per il tasso fisso la percentuale minima si alza 
al4,6 ivedi tabelle}. Tutta\'ia, quasi tutte le migliori offerte 
prevedono che la richiesta del mutuo \'enga avanzata da un 
socio della banca o da un correntista. L'unica eccezione è 
CheBanca!: l'istituto creato da :\lediobanca per la clientela 
retail offre prezzi piuttosto vantaggiosi per i mutui a tasso 
variabile, senza però richiedere al cliente di aprire un conto 
presso l'istituto. Spiega Roberto Anedda, \'ice presidente di 
.\IutuiOnline, il sito che permette di confrontare gratuita­
mente i prestiti proposti in Italia da 40 banche: ·,Le compa­
gnie che operano solo attraverso Internet danno buone op­
portunità di nsparmio sia per i mutui che per i prestiti per­
sonali. In un anno, per un mutuo a tasso fisso si risparmia­
no circa 400 euro, con il \';uiabile si può arrivare fino a 700. 
I vanraggi sono ancor più marcati nei prestiti personali: per 
20 mila euro da restituire in 5' anni, ad esempio, chi opera 
solo su Internet fa risparmiare circa 2.500 euro". Differen­
ze cosÌ evidenti da aver fatto detracquisto on line una prati­
ca non più solo riservata a gio\'ani cresciuti con la Rete. _ 
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Profilo: famiglia. entrambi impiegati e due figli. 
Casa di proprietà e mutuo non ancora estinto. 
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Circa 25.000 euro investiti in strumenti di lungo periodo. 
- ---_.: '~. , ." 

Banca Conto Costo annuo 

1 ING Direct Conto Corrente Arancio· 
riservato a chi è già titolare di 

Conto Arancio o M'utuo Arancio 

34,20 

2 BPM - We@bank Conto We@bank 68,40 
3 Banca Sella WebSella 76,99 

Costo medio dei conti analizzati (oltre 330): 231,46 euro 

Sereno Variabile 
MUTUI A TASSO VARIABILE 

Banea Ise % Rata mensile 

Q:...;a!3: l a anni 
Banca Popolare lodi (Banco Popolare) Euribor (2) (3) 
CheBanca! Euribor 
Intesa San Paolo Euribor (2) 
Durata: 20 arnl 
Banca Popolare lodi (Banco Popolare) Euribor (2) (3) 
Che Banca! Euribor 
Intesa San Paolo Euribor (2) 
DL;ra:a: 30 arr.: 

1,66 
2,11 
2,22 

1,63 
2,11 
2.28 

in euro per 
1.000 euro 

9,02 
9,24 
9,25 

4.86 
5.10 
5.16 

Banca popolare di Milano Euribor (2) 1,68 4,04 
Banca Popolare lodi (Banco Popolare) Euribor (2) 13) 1,81 3,58 
CheBanca! Euribor 2, 11 3,74 
(1) Isc (,ndicatore sintetico del costo) e rata nguardano un mutuo di 100000 

euro per una casa di 200.000 euro. MutUI indicizzati al tasso Euribor 
o al tasso Bce. Valori di meta agosto 2009, 

(2) Richiede il conto corrente nella banca. (3) Per i soci del Banco Popolare 

Casa dolce casa 
MUTUI A TASSO FISSO (!) 

Banca Ise % Rata menSile 

DJrata: 10 anni 
Intesa San Paolo 12) 4,60 
Banca Cr Firenze (2) 4,64 
Banca Popolare lodi (Banco Popolare) (2) (3) 4,85 
Dli:,):,;: 20 ,}r-i~! 

Intesa San Paolo (2) 5,08 
Banca Cr Firenze (2) 5.09 
Banca Popolare lodi (Banco Po~olare) (2) (3) 5,30 
JL'3;2: 30 anr.; 

Intesa San Paolo (2) 5,28 
Banca Cr Firenze (2) 5,28 
Banca Popolare Lodi (Banco Popolare) (Z) (3) 5,36 
(1) Isc (indicatore sintetico del costo) e cala riguardano un mutuo 

In euro per 
1.000 euro 

10,33 
10,32 
10,45 

6,55 
6.54 
6,68 

5,44 
5,43 
5,49 

di 100.000 euro per un immobile di 200.000 euro. Vaiori di meta agostc 2009. 
2} Richiede il conto corrente nella banca. (3) Per, SOCI Banco Popolare 



13/11/2009 

MODA I 

ADRENALINA FAS HION 
nche le fashion editor. 
alla fine, si arrendono. 
In un'intervista al "Fi­
nancial Times", Ale­
xandra Shulman di 
"Vogue" UK ha am-

Se illow cost guarda allo stile diventa Fast Fashion: 
cioè il gusto delle tendenze moltiplicato dal piacere del 

risparmio. E da collezioni continuamente aggiornate 

messo: «Certi abiti co­
stano un'esagerazione». Benvenuti nell'era 
lo\\' cost della moda. Quella votata al prez­
zo basso perché l'alto non ce lo si può per­
mettere o perché r esoso non è più chic. Il di­
battito è aperto: ci sarà un ridimensionamento dei prezzi come a 
fine 2008, causa recessione? Una blusa vale davvero i 1.500 euro 
del suo cartellino? Come si giustificano certi prezzi? 
La ricerca del prezzo sensato è una realtà da tempo. Trasmigrato 
dai viaggi, in cui è nato, all'abbigliamento, il concetto di lo\\' cost 
è esploso nei primi anni 2000 ed è oggi di uso comune. Spesso im­
proprio, a indicare il prezzo finale di un capo, mentre in realtà il 
lo\\' cost attiene ai modi di produrli e commercializzarli, "Lo\\' cost 
significa ottimizzazione dei processi produttivi rivolta alla riduzio­
ne dei prezzi», chiarisce Andrea Cinosi, presidente dell'Asso Lo\\' 
cost, che raggruppa imprese e marchi di mondi diversi, da Ikea a 
Dacia, impegnati nella stessa sfida (w\\,w.assolowcosr.eu). "Low 
cost è concetto ben diverso da quello dei prezzi bassi dei grandi 
magazzini. Lì minor prezzo significava minor qualità: nello\\' cost 
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DI SILVIA PAOLI 

la qualità è invece assolutamente preservata». Come a wiene, con­
cretamente? Come spiega Cinosi, «i grandi player giocano su eco­
nomie di scala e grandi volumi, in più hanno un controllo diretto 
della filiera. Questo elimina intermediari, come i grossisti, quindi 
i ricarichi dei loro margini di guadagno. C'è poi la produzione in 
aree meno costose e l'ottimizzazione di trasporti, consegne e ge­
stione dei magazzini. Prendiamo il modello Zara: hanno dei pun­
ti vendita monitor che usano per capire quali modelli siano più ri­
chiesti dal mercato. Una volta individuati i bestseller sono in gra­
do di produrli e consegnarli in 15 giorni, grazie a "navi sartoria", 
cioè fabbriche galleggianti in cui si realizzano le rifiniture. Così il 
capo viene cucito mentre viaggia, con notevole risparmio di tem­
po. Lo faceva anche la Toyata con le auto, oggi Zara è la prima 
azienda a farlo nel campo della moda». 
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La differenza con i grandi magaz­
zini non è solo questione di quali­
tà: anche di feeling. Zara e H&M 
aprono negozi nelle vie dello shop-

ping esclusivo, oc­
cupando spazi di 
pregio. H&M ar­
ruola le top mode! 
del momento per le 
sue affissi oni e gli 
stilisti più cool per 
collaborazioni volte 

a posizionare l'immagine del marchio nell'empireo dei grandi (l'ul­
tima, col brandJimmy Choo, sarà nei negozi il14 novembre, quan­
do il numero di store in Italia sarà di 57). AI concetto di 10\V cosr, 
lo stesso marchio H&J\l associa quello di "fast fashion", applica­
zione della terminologia fast food alla moda. L'ha usata per prima 
l'antropologa della moda e docente alla Iuav di Venezia e Iulm di 
-"filano Simona Segre Reinach: "Mi riferivo a un concetto più am­
pio del pronto moda e dellow cost, che ri-
guarda il nuovo modo di produrre e vende-

Da sinistra: modello di Dolce&Gabbana: 
Gucci per lui; negozio Zara in Francia; ancora 
Dolce&Gabbana; total black da Ferragamo. 
Tutte le sfilate fanno parte all'aIì 2007·2008, 
che è attualmente in vendita negli outlet 

Il fast fashion rappresenta 
però anche una scommes­
sa di rilancio dei distretti 
commerciali italiani, come 
il bolognese CenterGross 
(683 imprese di cui il 70 
per cento nella moda), og­
getto di un progetto di ri­
qualificazione che l'ha ri­
nominato CenterBOx. con 
l'intento di trasformarlo 
nel polo d'eccellenza per la 
distribuzione del fast fa­
shion italiano e internazio­
nale. Qui, a settembre, si è 
tenuto il primo Festival de­
dicato alla moda veloce. 
Che ha dimostrato che 
"svelto è bello". La rapidi­
tà di produzione tipica del 
distretto (si confeziona 
nelle vicinanze, seguendo 
la filiera made in Iralv) si ri­
vela vincente perchl da un 
lato appaga il desiderio dei 
consumatori di aggiornare 

continuamente illook a prezzi competitivi, dall'altro va incontro 
alla necessità del negoziante di fare ordini e ricevere merce in bre­
ve tempo, riducendo i costi di magazzino. 
AWENTURE ITALIANE 
Fa parte dell'Asso Lo\\' Cost anche il marchio italiano Camicissi­
ma, specializzato in camicie da uomo vendute in blocchi di 4 a 
99,90 euro. I negozi sono 98 in Italia, con l'ambizione di salire .. 

re caratteristico della destagionalizzazio­
ne". Cosa vuoi dire? Che sono superate le 
due stagioni tradizionali della moda. perché 
c'è una velocizzazione diffusa a tutti i livel­
li. "Mi pare evidente che illow cost corri­
sponda a una tendenza forre, quella del ri­
fiuto del prodotto costoso specie quando si 
tratta di marchi che imestono più sulla co­
municazione, sullogo, che sul contenuto. Il 

Anche con lo sport si rispannia. Intersport Italia (480 negozi affiliati) è un gruppo 

c consumatore poi ,l'verte questa velocizza­
zione diffusa e il più emluto vuole far parre 

- di un dato "fashion moment". E poi non di­
mentichiamo che c'è sempre uno scarro tra 
atteggiamento e comportamento. Insomma 
si può essere patiti di slow food, ma qualche 

" volta ricorrere ai 4 salti in padella '>. 

Estratto da pago 132 

di acquisto, che grazie a dimensioni e ottimizzazione dei costi (per esempio compra 
3 milioni e 300 mila pezzi Nike all'anno) offre nei suoi negozi tutti i migliori brand 
sportivi, di cui propone anche speciali collezioni a prezzi vantaggiosi. Adidas, Reebok, 
Puma,CoImar, Wilson (la racchetta di Federer), Briko (il casco di Bettini) e 12 brand 
"interni" coprono tutte le discipline e si profilano come Iow budget (una cyclette 
di Energeticsparte da 99 euro), «Non ci confrontiamo solo con competitor diretti. 
Il consut'I'IaIDre ha pochi soldi e deve decidere se spenderli per scarpe da corsa o per 
un cofuputer: la concorrenza è trasversale», dice fIavic) Mazzocchi, direttore generale 
di mterspolt Italia. «Per questo guanIiarno con aItenZkIne ai nomi della moda 
Iow cast: SOJ1C) ,stati i primi a capire l'importan:ta diUII ambiente curato. 
Comprare una gonna da 29 euro da Zara è pi(lpiacevole checomprarta all'Onestà». 
Punta invece su Qnascelta di b@ndpNPri (l4 "marche passione") Decathlon, store 
per sport e ,tf!nJpo libero d'origirte~. Per conIImere i costi oggi esiste anche 
lo store ~,,Ihe, e per i~ fadientela le si offre di "rottamare" il suo usato 
sporti! • l'evento Trocath1on:~ e capi ginJlici ben conservati ~ 
~al punti vendita, che ,Ii .~ eli rivendono. I partecipanti vengono 
... .....· .... da~.JWOdolti 'OeC:aIhIOn. 
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Un negozio Combipel. A destra; uno smoking 
di Valentino; una vetrina di H&M a Parigi 

a 160 in 3 anni. \I pr('~idente e ti­
tolare FabIO Candido è in Ameri­
ca a vagliare il merlatO: .. :-'1a per 
ora è presto. sarà la Grecia la no­
ma prossima t<1ppa». Come si fa 
a "endere una c.lmicia di cotone a 
meno di 25 euro? "La nostra for­
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Jc:g.1i lH.lln:C;. ··li -~r("'(l:prf' 
del nostri diem! i.(lllll'fClllO :Il 

,('ne. L'uomo lJ(lJ1 C· entu'ioSl.l 
di entrare in un negozIo. in 
il1ediJ ci rìfll.lnc ~ol() 4~ 5 Ini­
mai, quindi :;1 >\la ,~dl,l de\'\: 
essere molto sempliiicltJ .. ~c­
quistare4 .:amicit vuoi dire es" 
,;('re a pOSto per l'int,,ra sugio­
ne. senza la se.;.:anua di dover 
tornare;) fare shoppmg. 5.., pc:­
rò \iene da solo e si ia mettere 
da parte le camicie. quando 
pas~a a flurarle con la sua 

compagna in media lei gliene fa ..:ambiare 3 su 4 ... 
Tra i marchi attenti a proporre abbigliamento di qualità a prez­
zi a.:.:cssibili c'è Conhipel. azienda nata nel 195R a Co.:conato 
d'Asti per la produzione di cinture e dal 1978 specialtzzatasi in 
capi in pelle e pellicce. che ha poi allargato l'offerta a abbiglia-

za è la iperspedalizzazione. :-;on sono tanti quelli che producono 
1.800 camicie dello stesso colore, nello stesso tessuto e ,on lo stes­
so modello. Inoltre noi puntiamo alla quantità. quindi teniamo bas­
si i no,tri margim ». Strategia nata grazie a un'attenta ossen'3zione 

mento e accessori per donna, uomo e bambino con una rete di ol­
tre 160 negozi. Strategia? lIna moda che punta SII italianità (ma dal 
2007 Conpibel appartiene al fondo americano Oakrree Capitai 
Management), selezione dei pellami [con la speciale linea Genuine 

Vertigini da Outlet 
Il 30 ottobre a Fidenza V,llage ha aperto l'outlet 
di Armani. preceduto pochi giorni prima da quello 
del marchio BrooksBrotners (che presenta anche la linea 
BlacK Fleece di Thom Browne). Chi è fanatico del fashion 
è fanatICo cel "deSigner outlet": i fortini dello shopping 
griffato ma conveniente (fino al 70 per cento in meno 
rispetto al preuo di partenza). a portata di svincolo 
autostrada'e e di portafoglio. Fidenza Village. del gruppo 
Value Retall che ne ha altr' otto iO Europa. propone 
marchi Italiani (D&G. Versace. Valentino) e stranieri 
(Nike. Vllebrequin. Custo Barceiona) della stagione 
precedente. seleZionatI tenendo conto delle tendenze 
e con servizio di alta qualità (il personale parla inglese 
e russo). che comprende promOZIOni ma anche ristoranti 
degni di una passeggiata. Il punto di forza degli outlet 
è propno la "shoPplng expenence": '" sostanza. tutto Il 
pacchetto "glro per negozl-pranzo-caffè" In un' atmosfera 
che restituisce la sensazione del centro città, pur 
essendone lontani fiSicamente e qUindi anche nei preUl. 
Nei primi nove meSt del 2009 Fidenza Viliage ha avute 
rispetto al 2008 un IIlcremento di presenze del 22 
per cento. del fatturato del 20 per cento: a riprova che 
la cnsi ha oirottato suil'outlet nuov' chent,. arnvati da 
Russia e Cina (rispettivamente P'ù 180 e più 195 per 
cento nel mese di settembre 2009 flSoetto al 2008). 
li più grande d'Europa è però il Serravalle Designer 
Oullet. in provincia di Alessandria. che ha il record 
impressionante di 180 negozi e 20 milioni d, presenze 
dal 2000. anno del i 'inaugurazione. a oggi. Sviluppatosi 
nel corso di quattro faSI. ha una superfiCie di oltre 38 
mila mq2 e copre ogni desideriO fashion. dalla B di 
Ba!lantyne alla W d: Wrangles. non escludendo gioielli 
(Bulganì. aOblgliamento per bambini (Petit Bateu) 
e accessori oer la casa (Vilieroy&Boch). Il tutte sconta,o 
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dal 30 al 70 per cento e affiancato da nstoranti. bar. 
La formula ha avuto un successo tale che la McArthur 
Glen. società che gestisce 17 designer outlet ,n Europa. 
ne ha aperti in Italia altri tre, a Barber,no del Mugello, 
Castel Romano e a Noventa di Piave. Arrivando 
a un fatturato complessiVO per i pnmi sei mesI del 2009 
di 257 milioni di euro, e 5 mIlioni 44 mIla viSitaton 
in totale. Altra formula. a divertiMento garantito (specie 
per i più piccoli). Quella proposta da Fashion DIStIlC!. 
network italiano che riunisce, per adesso (ma sono allo 
studio nuove aperture) i poli di Mantova. Valmontone 
(Roma) e Molfetta. Avendo una partecipazione In Alfa 
Park. società spectalluata nell'entertainment. Fashion 
Dislrict affIanca all'offerta di Shopping di marchi 
d'autore (C'N·C. Galliano. Gianfranco Ferré). Quella del 
parchi di divertimento. A Molfetta. oltre a Mlraglca-Terra 
di Giganti, esiste un Multiple>< UCI: mentre a Valmontone. 
accanto all'outle!. nascerà nel 2011 il parco Rainbow 
MagicLand e un complesso alberghiero e sportivo. che 
si prepara ad accogliere 10 milioni di vIsitatori. Insomma 
Il bturo degli oullet pare essere li Polo TUrIstico Integrato: 
l'apertura del parco a Molfetta. ad apnle, ha fatto !Ievltare 
Il volume di affari nel negozi dell'outlet del 17.5 per 
cento nei primI mesI del 2009 rispetto al 2008. Se non 
vi basta la vertigine da estratto conto. ci son sempre le 
montagne russe. Tra i deSigner outlet e le boutioue. c'è 
ancora un possibile risparmio: i top brand outlet o centri 
oullet del lusso, come The Mali di Reggello. del gruppo 
Gucci. Tra I marchi. Aiexander McQueen. Gucc •. 
Balenciaga. Bottega Veneta. Marn;. Yves Saint Lauren:. 
20·negozl-20 arredati dai nspettivi brando colleZioni 
scontate dal 35 al 70 per cento. I march' CostOSI 
rimangono cari. ma capitano occaSionI: come gli stlvalett: 
di BalenClaga d! pelle e tacco 12 cm a 120 euro. 

Leather i, gusto classico ma 
attento alle tendenze. 
GLI ACCESSORI 
Sono la prossima fronnera. 
La storia di Bagatt. marchio 
di scarpe della zona di No­
,"ara ("ciabattino" in dia­
letto lombardo-piemonte­
se), la dice lunga. La fami­
glia Capra già a fine Ono­
cento sì dedicaY3 alla con" 
ceria di pelli, in un' e\·olu· 
zione che la porterà a realiz­
zare anche tacchi. romaie. 
suole, a controllare tuno il 
.:ido produtti,"o. Oggi i ne­
gozi sono più di 160, le col­
lezioni due all'anno. con 
tlash e aggiornamenti. 
Altro settore in espansione. 
l'ottica. I negozi ",au! diven­
teranno gli Zara degli oc­
chiali. l'\ati da un 'idea di Fa­
brizio Brogi , ceo e presiden­
te, ~i ,en'OIlO di produttori 
utilizzati dalle grandi maison 
per realiZ7.are montature di t 
tendenza (collezioni aggior- ~ 
nate ogni 4 settimane nel ne­
gozi. nauottic'l.comi. In a,­
senza di intermediari e del ri­
canco della griffe. un paio di 
occhiali da vIsta può costare 
49 euro illVe.:c di 300 .• 
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